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SOCIETA’ ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto prot. n. 29742 del 10 maggio 2022
Esproprio. Intervento n. P1146 - “Prolungamento condotta zona Apani e Recapito effluente impianto 
depurazione consortile di Carovigno (BR)”  - Ditte Proprietarie CONCORDATARIE.

ACQUEDOTTO PUGLIESE – UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI
(delega n. 55/2021 dell’Autorità Idrica Pugliese)

OGGETTO: Intervento n. P1146 - “Prolungamento condotta zona Apani e Recapito effluente impianto 
depurazione consortile di Carovigno (BR)”  - Ditte Proprietarie CONCORDATARIE

    
DECRETO DI ESPROPRIAZIONE

***************** 
Premesso che
- L’Autorità Idrica Pugliese, con determina n.66 dell’11-04-2016, ha confermato la Pubblica Utilità dichiarata 
per i lavori in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art.16 del DPR 327/2001;
- Con Delibera n. 5 del Prefetto di Brindisi in data 14-06-2017 è stato apposto il vincolo espropriativo sulle aree 
necessarie ai lavori;
- La Pubblica Utilità dell’opera è divenuta efficace dalla data di apposizione del vincolo espropriativo, da cui 
decorre anche il quinquennio entro il quale emettere il decreto di esproprio;
- che con Determinazione n. 55 del 04/08/2021 l’A.I.P. ha conferito la delega all’Acquedotto Pugliese S.P.A. 
per l’esercizio della potestà espropriative strumentali alla realizzazione di tutti i lavori approvati dalla stessa 
Autorità Idrica;
- che l’Acquedotto Pugliese S.P.A. ha accettato la predetta delega, costituito l’ufficio per le espropriazioni, 
dato procura per tali funzioni all’Ing. Sergio Blasi e nominato come responsabile di questo procedimento 
espropriativo il Geom. Vito Cascini;
- le indennità d’esproprio conseguenti i lavori approvati sono state determinate con decreto n.46467/AQP del 
07/05/2018 e che la relativa liquidazione è stata autorizzata con Ordinanza di Pagamento n.67558/AQP del 
26/10/2020, pubblicata sul BURP n.150 del 29/10/2020;
- non sono state avanzate riserve alla liquidazione delle indennità d’esproprio pagate,  indicate nell’allegato 
prospetto;
Visto l’aggiornamento catastale che ha genarato le particelle inserite nel presente Decreto d’Esproprio, 
approvato dell’Ufficio del Territorio di Brindisi con tipi di frazionamento N. 2020/BR35823 del 07/07/2020;
Visto il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’art. 
23

D E C R E T A 
1. E’ disposta in favore della REGIONE PUGLIA DEMANIO ACQUEDOTTO con codice fiscale n. 80017210727, 
ai fini di cui in narrativa, l’espropriazione dei beni immobili, siti nel territorio del Comune di BRINDISI, di 
proprietà delle Ditte riportate nell’elenco allegato al presente provvedimento e di cui forma parte integrante 
ed inscindibile.
2. Alle proprietà divise o intercluse dall’esproprio suddetto e lasciata facoltà d’attraversamento della fascia di 
esproprio in un punto da concordare. Tale facoltà, con validità sino al 31/12/2023, non avrà alcun gravame 
per i proprietari, fatto salvo, a pena di decadenza, l’obbligo di sottoscrizione di dichiarazione d’intenti, sempre 
a cura dei proprietari, all’osservanza di tutte le prescrizioni tecniche che il personale di A.Q.P. territorialmente 
competente riterrà utile prevedere a tutela dell’opera idrica coinvolta. Alla scadenza del 31/12/2023 la facoltà 
d’attraversamento sarà rinnovabile su richiesta di parte.
3. Il presente Decreto sarà notificato agli intestatari, giusto comma 5 dell’art.23 e comma 7 dell’art.26 del 
D.P.R. 327/2001, e pubblicato nel BURP, mentre la sua esecuzione deve intendersi assorbita dalla presa in 
possesso già eseguita con l’occupazione anticipata disposta ai sensi dell’art.22bis del DPR 327/01 con Decreto 
n. 46467/AQP del 07/05/2018.
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4. Dalla notifica agli interessati il presente Decreto è opponibile entro trenta giorni, mediante ricorso 
all’Autorità Giudiziaria contro la stima di indennità non accettate, ovvero entro sessanta giorni, mediante 
ricorso al TAR Puglia  avverso i contenuti amministrativi dell’atto.
5. Il presente Decreto sarà registrato e trascritto presso i competenti Uffici Pubblici e saranno eseguite le 
operazioni di voltura nei registri catastali, in favore della REGIONE PUGLIA DEMANIO ACQUEDOTTO con 
codice fiscale n. 80017210727 e con sede in Bari, dei beni immobili espropriati per pubblica utilità con il 
presente provvedimento.
6. Trattandosi di opera di pubblica utilità, i cui espropri sono stati eseguiti in base al D.P.R. 327/2001 si chiede 
l’esenzione da bolli, giusta Leggi 21/11/1967 n. 1149 e 26/10/1972 n. 642.

Il Responsabile Espropri e Sanatorie
(Delegato AQP giusta Procura Rep. 1548 del 16/02/2022)

Ing. Sergio Blasi
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